
PAG. 14 l'Unità ROMA-REGIONE Giovedì 4 giugno 1981 

Una dichiarazione 
dei compagno Speranza 

Lucci fo 
gli interessi 

della DC non 
dei commercianti 
Qualche giorno fa 11 presi­

dente dell'Unione Commer­
cianti, contravvenendo qual­
siasi regola democratica ha 
invitato l propri aderenti a 
votare per tutti i partiti «si­
curamente democratici », con 
l'esclusione del Pei. Sull'argo­
mento il compagno Francesco 
Speranza della segreteria del­
la federazione comunista ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione. 

«Nello sforzo di trasformare 
l'organizzazione sindacale di 
categoria che dirige in comi­
tato elettorale per la Demo­
crazia Cristiana — ha detto 
Speranza —, Lucci si è spin­
to in una direzione che suona 
offesa prima che al Pei e a 
quel partiti a cui per esigen­
ze di equilibri interni ha este­
so l'appellativo di democra­
tici, alla categoria degli ope­
ratori economici, che si ve­
dono trasformati con un atto 
di imperlo antidemocratico 
del presidente dell'Unione 
commercianti, in galoppini 
della Democrazia Cristiana. 

Se c'è una cosa che oramai 
nessuno, ad esclusione dei fa­
scisti contesta, è la natura e 
l'impegno democratico del 
PCI. A Roma in particolare, 
questo Impegno si è sviluppa­
to e ha visto un ruolo senza 
precedenti del Comune sotto 
la guida dell'amministrazione 
di sinistra che è stata l'asse 
portante della mobilitazione 
nelle battaglie in difesa della 
democrazia e delle istituzioni 
democratiche contro l'attacco 
terroristico a cui è stato sot­
toposto il Paese. 

La governabilità e la convi­
venza civile e democratica 
contro qualsiasi tipo di vio­
lenza, compresa quella del ta­
glieggiamento dei commer­
cianti che sono state garanti­
te in questi 5 anni nella no­
stra città, sono senza prece­
denti, e bene lo sanno i citta­
dini romani, ivi compresi gli 
operatori del commercio. 

La verità è un'altra. Lucci 
sogna di tornare ad un perio­
do in cui grazie al rapporti 
cllentelari con la Democrazia 
Cristiana, uno dei più impor­
tanti settori dell'economia 
cittadina, quello del commer­
cio, possa essere di nuovo ter­
reno incontrastato di potere, 
non della categoria, che cer­
tamente deve svolgere un 
ruolo positivo nella soluzione 
dei problemi del settore e più 
complessivi della città, ma di 
un gruppo di persone che 
continuamente in modo anti­
democratico la strumenta­
lizza. 

Per quanto ci riguarda non 
riteniamo di dover presenta­
re delle credenziali che com­
provino la nostra natura de­
mocratica. Eissa è nelle cose. 
nelle battaglie e nell'azione 
di governo dì questi anni, es­
sa è nelle coscienze di milioni 
di cittadini romani. 

Tanto insicura si sente la 
DC che spinge Lucci fino al­
le bugie, che come sempre 
hanno le gambe corte, quan­
do afferma che i commer­
cianti sono presenti solo nel­
le liste della DC e di altri 
partiti ad esclusione del PCI. 
Evidentemente conosce poco 
la categoria o è in malafede, 
perché altrimenti saprebbe 
che ben 20 candidati del set­
tore tra comunisti e indipen­
denti partecipano alla batta­
glia elettorale nelle tliste del 
PCI» . 

Lettere 
al cronista 

Io? Niente 
a che fare 

con l'Auspicio 
Con riferimento all'artico­

lo apparso su codesto quo­
tidiano il giorno 31 maggio 
1981 sulla pagina Roma-Re­
gione, lo scrivente Giacomo 
Troja — menzionato nel me­
desimo, chiede, ai sensi del­
la vigente legge strila stam­
pa, che venga pubblicata la 
seguente precisazione: 

« I l sig. Giacomo Troja 
non è stato mai né dirigen­
te, né 60ck> della Coopera­
tiva - AUSPICIO "; non ha 
mai avuto intestato società 
di affari; non ha mai avuto 
nelle "proprie m a n i " l'am. 
ministratone della predetta 
Cooperativa. 

Vive in una abitazione deì-
ITACP e non crede, consi­
derati i propri mezzi finan­
ziari. di poter accedere né 
ora né mai ad affari. 

Confido nella vostra obiet­
tività e con amicizia, rin­
grazio e p c » o d's t snti s*'uti. 

Giacomo Troja 

Di dove in Quando 

Nora Orioli • Studio S, via 
della Penna 59; fino al 4 
giugno; ore 16/20. 

Le figure umane che rie­
scono ad arrivare fino a noi, 
come alito su vetro, alla 
superficie dell'immagine di­
pinta con una levigatezza 
pari a quella delle lacche. 
sembrano venire da lonta­
nanze e profondità desolate 
e infinite. Si affacciano sor­
prese e stupefatte come se 
fossero approdate ad una 
soglia crudele dove non ci 
sono più miti. I dipinti di 
piccolo e medio formato so­
no costruiti velatura su ve­
latura in mesi e mesi di 
lavoro e con un processo. 
un'ascesa, dall'interno verso 
l'esterno. 

Lo spazio è un fulgore do­
rato di terre argillose che 
rimandano attraverso la neb­
bia la luce del sole. L'im­
magine di natura vale co­
me metafora di un proces­
so psichico profondo e fa­
ticato di liberazione. Ed è 
esaltante, per la pittrice che 
l'ha vissuta dipingendo e 
per noi che guardiamo, co­
me costruita evidenza di una 

Lievi, perfette 
figure 

dipinte come 
lacca 

potenza dell'immaginazione 
che può flottare nel tempo 
e raccontare, come se so­
gnasse, dell'esistenza e del­
la condizione umana cosi so­
litaria e così struggente nel 
suo desiderio di amore e 
di liberazione. 

Il nostro è un tempo mol­
to duro, violento, spietato: 
ma talora dalla costrizione 
più orrida vengono fuori i 
sogni più straordinari e pu­
ri. Di pittura figurativa og­
gi ce n'è tanta: un'alluvio­
ne. Nora Orioli dipinge fi­
gure che vengono da lonta­
no e dal profondo ma non 
può essere etichettata nel 
manierismo figurativo. 

Dario Micacchì 
• Presso la Taverna del Quaranta 
(via Claudia angolo via Annla, 
• cento metri dal Colosseo, tei. 
73.62.96) la trattoria-toot>eratlva 
che In pochi mesi è diventata 
popolare per la sua cucina casa­
linga e I prezzi modici, si è costi­
tuita l'« Associazione Punto Cen­
tro Storico ». Tra le sue varie 
attiviti, che tendono a creare un 
punto di ritrovo per gli abitanti 
del Cello e dei rioni vicini, l'as­
sociazione gestirà dal 3 gluqno (al 
pomeriggio, ore 16-19.30) una 
sala da te e mescita di vini nel 
locali della trattoria. 

Tarantolati, 
lupi mannari 

e altro 
1 » * * ' « 

in una mostra 
Mal di luna in Sicilia si­

gnifica licantropia; in Cam­
pania epilessia; m generale 
significa « malattia della l\-
na », il male di chi è « ' 
natica», pazzo, stravagai 
insensato. Una mosti a p 
senta, a partire da domai, i. 
il materiale raccolto da una 
équipe di giovani ricercatori, 
nopartenenti al Centro Sto­
ria e Medicina Popolare, tn 
diverse regioni dell'Italia 
centro-meridionale. Si tratta 
dt oagetti di culto: ex voto; 
dipinti su tela, vetro, legno; 
statue; amuleti; stampe an­
tiche: incisioni; giornali po­
polari e fotografie di varie 
epoche, che testimoniano la 
presenza della malattia ner­
vosa e mentale nel mondo 
contadino Tarantolati, os­
sessi, indemoniati, fujentl 
della Madonna dell'Arco o 
Battenti di Nocera Terinese. 
streghe e stregoni di ieri e 
di oggi; lupi mannari veri o 
presunti; omicidi sanguina­
ri; pazzarielli del Carnevale 
e pazzi rinchiusi nei caso­
lari sperduti delle campa-
ane: sono loro, i « devianti » 
di una società rigidamente 
preordinata, i protagonisti 
dell'esposizione. 

La malattia mentale nel 
1 mondo contadino è assimila­

ta all'irrazionalità inquie-

Maestoso: 
rassegna 
dedicata 
a Sellers 

Ritorna 
lan Gillan 

la voce dei 
Deep Purple 

tante dei demoniaco, del-
l'inct'rio, del misticismo esa­
sperato: si oppone alla ru-
iimentule razionalità del co­
smo popolare, come la notte 
al giorno. E nella notte ven­
gono gli incubi, inviati da 
Pan. il dio animale che erra 
al di fuori della cerchia vr. 
bana e della saggezza del 
mondo. Come l'abitante del­
la città, anche il contadino 
teme il «diverso» e cerca 
di emarginarlo: eppure a 
sua volta, anche lui era sta­
to consideralo «diverso» ed 
emarginato dall'abitante del­
la città! E' un gioco ad in­
castro di emarginazione e 
rimozione, che non rispar­
mia neanche noi: il succes 
so di filiìis come l'Esorcista 
affonda le sue radici in que­
sto labirinto di paure e di 
proiezioni. 

La mostra è aperta tutti i 
giorni (esclusi domenica e 
lunedì) dalle 930 alle 17. al 
Museo Nazionale delle Arti 
e Tradizioni Popolari (V. G. 
Marconi 8. Eur), a partire 
dal 5 giugno (ore 18: inau­
gurazione) fino al 30 giugno. 
Parallelamente alla mostra 
si svolaerà un ciclo di proie­
zioni di films e documentari 
tutto stesso tema, presso il 
etneclub II Labirinto (via 
Pompeo Magno 27). 

Il caotico, e fortunato Ispettore Clouseau di Potar Sel­
ler» ò II bersaglio di una piccola rassegna che si svolga . 
In questi giorni al Maestoso. Nella sala A del centro di 
Via Appla, Infatti, verranno prolettati fra oggi • lunedi 
prossimo tutti e cinque I film che, sotto l'etichetta 'me­
tafisica* della Pantera Rosa, raccontano I casi dello scon­
clusionato poliziotto. 

SI parte dunque oggi con quello originarlo: e La pan­
tera rosa » del 1964 (qui compariva, si ricorderà, un ele­
gante David Nlven che portava l'identità della Pantera 
destinata In seguito a diventare un simbolo). Domani 
« La pantera rosa colpisce ancora », sabato « Uno sparo 
nel buio », domenica * La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau > • lunedi « La vendetta della pantera rosa ». 

Quanti conoscevano e apprezzavano, fino a • qualche 
anno fa, i Deep Purple, non possono non ricordare la 
voce, a volte sabbiosa, a volte raffinata, ch'era di Jan 
Gillan, un artista che, anche dopo aver lasciato il gruppo 
nel 1973, ha continuato a macinare idee e offrire album 
di buon livello. Da cinque anni lan Gillan incide dischi, 
e tiene concerti con una sua nuova band che natural­
mente per molti aspetti, richiama quei Deep Purple che, 
nel disagiato panorama del «pop» Anni Sessanta/Set­
tanta. generarono abitudini e cadenze musicali assai par­
ticolari: quelle che hanno poi fatto nascere il ritmo eh* 

' oggi si chiama hard rock. 
La lan Gillan Band si esibirà domani sera in con­

certo al Pianeta MD. 

Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la III 
Malgrado la DC, grazie 
alla lotta della gente 
abbiamo fatto molto 

Affermare che la DC in 3. Circoscrizione ha tentato in 
tutti i nomi di frenare l'iniziativa del Campidoglio e, anzi, d: 
boicottarla o sabotarla è una verità che tuttavia non rende 
appieno quanto è effettivamente avvenuto. La DC non ha 
fatto, letteralmente, nulla: è stata inerte, passiva e quando 
si è mossa è stato solo per sfuggire al confronto o per porre 
in piedi piccole strumentalizzazioni. 

Basti ricordare che il consultorio non è mai stato inau­
gurato. che gli anziani hanno dovuto occupare la propria 
sede, d i e i gruppi di base hanno ottenuto l'uso della Limo­
naia di Villa Torlonia e l'hanno frequentata nonostante i 
vigili urbani mandati dalla circoscrizione, che i dipendenti " 
circoscnzionaii sono stati costantemente mortificati quando 
hanno proposto rapporti diversi con la popolazione. E così 
via. 

TI lavoro del Camp'doglio, l'intervento assai importante 
dei comitati di quartiere, delle società sportive dei cittadini. 
la battaglia del gruppo comunista circoscrizionale hanno per­
messo che anche in Terza si realizzassero alcune cose deci­
sive: l'acquisizione di Villa Torlonia e di Villa Mercede, la 
definizione del piano artigianale a San Lorenzo, la discus­
sione sul tronco B della Metropolitana, i consultori, che sono 
diventati due. 
- Perciò il programma del PCI propone di continuare su 

quella strada e prevede cose assai concrete: il risanamento 
di San Lorenzo, strutture più adeguate per le attività sociali, 
culturali e sportive, riorganizzazione del lavoro e degli uffici 
'n Circoscrizione, realizzazione rapida della metropolitana, 
ed altre cose ancora. Ma soprattutto è necessario che la DC 
sia spinta all'opposizione. Così priva d'idee e d'iniziative ne 
ha tutti i titoli. 

Vittorio Sartogo 
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CULTURA 

Serie di spettacoli di Musi­
ca Folk. Jazz, Sinfonica, 
Teatro. Prosa, Cabaret e 
Mostre di Pittura, anima­
zione per ragazzi a Villa 
Torlonia e al Parco dei 
Caduti a San Lorenzo 

Visite guidate (Villa della 
Nomentana, Mura Aure-
liane, S. Lorenzo) 

Villa Torlonia: 
- Teatro dell'Isola dt Bali. 

I Festival di Internazio­
nale Teatro e Magia, II 
Festival del Folk Intema­
zionale. I Festival Pan-

- asiatico ' di Musica • 
Danza , . - . 

VERDE 

- 214.967 mq (37.842 mq nel 
1976), 2,7 mq'abit. (0,4 
mq/abit. nel 1976). 

Incremento negli ultimi 6 
anni: 
t- 177.125 mq 
4- 2.3 mq/abit. 

ATAC 

Istituzione nuove linee: 
141 Notturno, 445 

Prolungamento linee esi­
stenti: 
137, 509, 36 Barrato. 209 

CASA 

Recupero patrimonio esi­
stente: 

San Lorenzo - 500 abitanti 
(ultimato) 
Eliminazione di > 3 bor-
ghettì. Alloggi assegna­
ti: 20 

SPORT . , 
Percorso attrezzato a Vil­
la Torlonia 

OPERE DI URBANIZZA­
ZIONE PRIMARIA 

Adduttrice Est impianto de­
purazione Roma Nord 
(2. tronco 1. e 2. stralcio) 

Tangenziale Est 4. tronco -
Addutrice Est mpianto de­

purazione Roma Nord 
( 4 , 5 , 6., 7. e 8. tronco) 

Arteria collegamento Cen­
trale del Latte G.R.A. 

ACEA 

Illuminazione pubblica: 
Quartiere S. Lorenzo 
Km 2,5 - L. 655577.000 

NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec­

canizzata: 2 
Cassonetti installati: 224 

SANITÀ* E SERVIZI SO­
CIALI 

Unità Sanitaria Locala 
Via dei Frentanl, 6 - Tele­

fono 49.50.644 

Consultori Familiari 
Largo degli Osci, 22 Tele­

fono 4953694 
Via Boemondo, 21 - T. 425 991 
Unità Territoriale di Riabi­

litazione 
Via Boemondo, 3 - T. 481.621 
Via dei Sardi. 37 - T. 49.56.283 
Piazza Ruggero di Sicilia, 2 

Tel. 429.254 

Servizio Assistenza Tossico» 
dipendenti 

Via dei Frentanl, 6 - Tele­
fono 49.50.392 

Policlinico - Tel. 49.58.204 
Guardia Medica 
Via Boemondo, 21 - Telefo­

no 4756.741 - -
Ex S.A.U.B. '-
Via Palestro. 36 
Centro di Igiene Mentala 

: (istituito dalla Provincia) 
Via Sabrata, 12 - T. 83.89.953 
Servizio Social» 
Via Goito. 35 - TeL 482.428 
Assistenza anziani: 
Centro Diurno 
Via dei Volsci, 82/C 
Assistiti a domicilio: 136 (0 

nel 1976) 
Soggiorni vacanza: 210 (0 

nel 1976) 

SCUOLA 

Asili nido: 1 ' • 
Elementare: 24 nuove aule 
Utenti refezione: 926 (400 

nel 1976) 
Utenti trasporti: 56 (28 nel 

1976) 

ripartito: 
) 

Rinarrila 
Rinasc i ta 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
è la storia 
del * partilo nuovo* 
di Togliatti 
e continua ad estere 
ogni xttimana 
la «torio originate 
del PCI x 

ROMA 
#) Alt* 9,30 In federazione, riunio­
ne dei Msretari di i o n i , dei re­
sponsabili dei dipartimenti e se­
zioni di lavoro della federazione, 
dei presidenti delle commissioni 
del C F . 

DIPARTIMENTO PER I PRO­
BLEMI ECONOMICI E SOCIALI 
— A 'e 20.30 in federazione at­
tivo artigiani comunisti eon i can­
ditoti (Speranza-Catena). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM­
PAGNO GIOVANNI BERLINGUER 
A CIVITAVECCHIA: al!» 19 ma-
n.festaz'one con V. compagno Gio­
vanni Bzri'nguer del C.C.; BAL­
DUINA «He 20,30 (W. Veltrerr-
Berbsto); LA STORTA a!!e 20.33 
(Oe"8 Seta); GENZANO al!» 
13,30 incontro (Conte-Agostinelli); 
FRATTOCCHIE a'Ie 19 (Cocci); 
MARCELLINA alle 20,30 (DeMa 
Rocca): COCCI ANO a!!« 18 (O. 
Morg'a); TORRENOVA alle 10 al 
mercato (Matt .a): MARINO e Pe-
scwelli » a!le 18 (Mercuri): NAZ-
ZANO «Pe 21 {Fortini): TORRE 
MAURA a!S« 12.30 (Giordano-
Spera); BORGO PRATI aKe 20.30 
(Benver-uti): TORBELLAMONACA 
e!!e 10 al mercato (MIcucci): 
VILLA GORDIANI alle 17 ai cam­
po bocclotllo (f-rass'nellI-PIzzotti); 
COLONNA alle 19 (Ros:): SAN 
PAOLO alle 18 30 c3segg:ato 
(Oradei-Berd n i ) . 

COMITATI DI ZONA — CA­
STELLI alle 18 riun'ont amm ni-
stratorl (Bizzoni-Megnl). 

FESTE DELL'UNITA' — Si apro­
no oggi le feste d.: SAN BASILIO 
e S.M. DELLE MOLE. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN-
DALI — Fabbrica 5CIOLARI al.e 
12,30 incontro (Speranza); Ceri­
fere SERPENTARA aite 12 in­
contro (Leoni); Cantiere 5CARPIT-
Tl alle 12 Incontro (Mart ini) . 

Due manifestazioni sono state 
indetta daiì'ANPI di Roma In oc-
cas one del 37. anniversario de e 
liberazione d' Roma e Provincia. 

Giovedì 4 a!.e ore 11,30 verrà 
presentato li l.bro edito delI'ANPl 
e La voce della Resistenza •*. In-
terYKTEnno: Antonello Trombado-
ri; il prof. Vittorio Emanuele G-un-
t e l * ; il giornalista G'no Pa-'Iotta; 
Lembertc Marlin1 , presidente del­
ia Provlnca; l'avvocato Achille 
Lord*, presidente delI'ANPl di 
Roma. 

Domenica 7 stagno a Morte-
rotondo manìfestaz'onl poTt.cne e 
soortive si svo'geranno per tutta 
la g-ometa e culmineranno con la 
Intf'o'az one di un parco a Giors'o 
Amendola, d. cui ricorre il 1 . an-
n"versar:o. Interverrà il compagno 
Franco RaparelK. del Com tato Na­
zionale delI'ANPl. 

F.G.C.I. 
CINECITTÀ' incontro di caseg­

giato {Gaete-Negr'n ) . 

AVVISO — E' a disposizione 
del circoli H nuovo numero di e Le 
belle band'ere » ed H vojentor.e 
stampato de, la FGCR per le e'e-
z oni. E" necessario r.tirare tutte 
• l più presto. 
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INDUSTRIALI 

GROSSE DaVEnJ 

FORMANO GRATUITAMENTE 
TECMCI PER O 
E PREVENTIVI 

SOOETA' 
AOBENTE AUA LEGA 

ROMA 
TELBCNOIOS) UFFICI 

ATIVA A.RL 
EMUTUC 
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SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO » 
che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonar*: «7.54.076 - 4*1.728 
MAICO . Via XX Settembre, 95 - ROMA (vicine P. Pia) 
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lÌ 
Viaggi e soggiorni che siano anche 
arr icchimento cu l tu ra le e pol i t ico 

UNTA' VACANZE 
MILANO • Viale Fulvio Test!, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 
ROMA - Vii dtl Tturinl n. 1» 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 


